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Dopo	il	Congresso	Provinciale	del	3	aprile,	gli	eletti	hanno	provveduto	a	riunirsi	lo	scorso	26	aprile.	
In	tale	circostanza	sono	stati	definiti	gli	incarichi	associativi.	

Presidente:	Salandini	Fabio		

Vicepresidenti:	Malavasi	Marco,	Giovanna	Leoni	

Segretario:	Marafioti	Michele		

Amministratore:	Basso	Efrem	

Responsabile	della	formazione:	Pisani	Paola	

Responsabile	della	promozione	associativa:	Merlin	
Luciano			

Consiglieri	Provinciali:	Castellani	Francesca,	Galvetto	
Katia,	Marcazzani	Maria	Grazia,	Meneghello	Fabio,	Murari	Adelino,	Solfa	Chiara	
	
	
A	tutti	l’augurio	di	un	proficuo	lavoro	a	favore	della	continua	crescita	della	nostra	associazione.	
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A	Pasqua	la	Chiesa	ci	fa	leggere	il	brano	di	Vangelo	di	Giovanni	20,	1-9,	
in	cui	si	narra	della	corsa	di	due	apostoli	che	avevano	appena	ricevuto	
da	 Maddalena	 l’annuncio	 che	 il	 sepolcro	 di	 Cristo	 era	 stato	 da	 lei	
trovato	vuoto	il	mattino	di	Pasqua.		
Un	 certo	 Eugene	 Burnand,	 talentuoso,	 anche	 se	 poco	 noto,	 pittore	
svizzero	dell’Ottocento,	prese	ispirazione	da	questa	pagina	evangelica		
per	 realizzare	 uno	 dei	 più	 bei	 dipinti	 che	 arricchiscono	 il	 famoso	
Museo	 d’Orsay	 di	 Parigi,	 quello	 degli	 Impressionisti.	 Questo	 dipinto	
può	 diventare	 per	 noi	 citigini	 motivo	 per	 una	 breve	 riflessione	
spirituale.	Si	tratta	di	una	grande	tela	con	un	suo	fascino	misterioso:	ci	
mostra	 la	 corsa	 di	 due	 uomini	 vestiti	 all’antica,	 nella	 luce	 di	 un’alba	
dorata,	sullo	sfondo	di	terre	coltivate	e	di	colline	in	lontananza.	I	colori	

sono	caldi	e	contrastati.	La	composizione	si	 sbilancia	alla	sinistra	di	chi	guarda:	i	due	personaggi	si	muovono	nella	direzione	contraria	al	
normale	svolgimento	di	un	testo,	di	una	lettura	che	va	da	sinistra	verso	destra.	Questo	fatto,	in	qualche	modo	induce	in	noi	il	senso	di	un	
ritorno,	di	una	rilettura,	di	un	percorso	di	ripensamento,	di	uno	sguardo	che	re-interpreta	qualcosa:	questi	due	stanno	tornano	indietro…	
per	cominciare	tutto	da	capo!	Cosa	sarà	mai	quel	qualcosa	che	vedranno	e	che	potrà	farli	ripartire	di	nuovo,	in	un	movimento	opposto	a	
questo?	Dove	si	stanno	dirigendo	questi	due	personaggi	dai	capelli	scarmigliati	dal	vento?	Chi	sono	e	da	dove	vengono?	Il	brano	pasquale	
del	Vangelo	di	Giovanni	 ci	 svela	 il	mistero:	 l’uomo	adulto	 al	 centro	è	Pietro,	 l’altro	 è	 il	 giovane	 discepolo	 amato	da	Gesù,	 colui	 che	 la	
tradizione	identifica	come	Giovanni	l’evangelista.		
-	 Di	 questi	 due	personaggi,	 il	 primo	è	più	 giovane.	 Il	 suo	 sguardo	è	 decisamente	puntato	 in	 avanti.	 Il	 vedere	di	 quest’uomo	diventerà	
progressivamente	più	intenso,	fino	al	culmine	del	“vedere	e	credere”.	È	raffigurato	un	po’	più	avanti	di	Pietro:	il	suo	attaccamento	a	Gesù	
lo	 trascina,	come	un’energia	misteriosa,	nel	suo	percorso	verso	il	sepolcro	vuoto.	Questo	suo	amore	sarà	pure	ciò	che	gli	permetterà	di	
cogliere	 la	 realtà	 pasquale	 ed	 il	 suo	 significato	 prima	 ancora	 di	 Pietro.	 Il	 suo	 vestito	 bianco	 con	 un	 cappuccio,	 ricorda	 il	 camice	 dei	
celebranti	per	le	celebrazioni	liturgiche:	questo	discepolo	è	in	atteggiamento	di	preghiera.	
-	Il	personaggio	al	centro	del	quadro,	Pietro	è		un	uomo	semplice,	di	età	matura.	Anche	lui,	lungo	il	tragitto,	si	sta	interrogando;	anche	i	
suoi	occhi	bruni	guardano	intensamente	in	avanti	ma	senza	fissare	precisamente	un	punto.	Per	lui	è	rimasto	solo	il	vuoto,	una		distanza	
che	non	riesce	a	colmare.	Anche	lui	deve	compiere	un	passaggio.	Tuttavia	Pietro	si	è	scosso,	non	è	rimasto	paralizzato	nella	sua	situazione	
di	 inerzia	mortale:	 ha	 ritrovato	 il	 coraggio!	 Il	 quadro	 ce	 lo	 raffigura	di	 corsa!	 Quest’uomo	avrà	 anche	 la	 forza	 e	 l’ardire	 di	 entrare	nel	
sepolcro,	nel	luogo	della	morte,	per	essere	poi	testimone	del	Risorto.	L’artista	ci	mostra	sui	volti	dei	due	discepoli	ciò	che	si	sta	muovendo	
dentro	di	 loro.	Alla	 corsa	dei	 corpi,	 corrisponde	una	 corsa	dei	 cuori,	 che	noi	 vediamo	 riflessa	 sui	 loro	 visi	 nei	 loro	occhi:	 inquietudine,	
stupore,	 angoscia,	 incredulità…	 ma	 soprattutto	 l’intuizione	 che	 ciò	 che	 stanno	 andando	 a	 vedere	 potrà	 cambiare	 la	 loro	 vita.	 Potrà	
cambiare	tutto:	sarà	una	trasformazione	radicale.	L’evento	li	coglie	impreparati:	non	sanno,	sono	impotenti	di	fronte	alla	rivelazione	di	un	
Dio	che	li	supera	infinitamente.	La	Pasqua	per	loro	diventerà	come	un	risveglio,	una	rinascita:	da	ora	la	morte	resterà	ormai	alle	loro	spalle	
e	 la	nuova	creazione	sarà	affidata	a	queste	 fragili	eppur	 robuste	mani,	 che	 incontrando	quelle	degli	altri,	costituiranno	 la	comunità	del	
risorto.	Infine	guardiamo	il	cielo	di	questo	quadro	che	è	chiaro,	luminoso.	Alcune,	poche	bellissime	nuvole	riflettono	i	colori	dell’alba:	rosa,	
arancio,	violetto.	I	due	discepoli	sono	illuminati	lateralmente	dal	sole	che	sta	sorgendo,	ma	che	i	nostri	occhi	non	vedono.	Anche	i	bagliori	
dorati	sulle	vesti	e	sui	volti	ci	raccontano	di	un	astro	di	cui	 intuiamo	la	presenza	solo	di	 riflesso;	come	quella	del	vero	sole,	 il	Risorto!	 Il	
testo	del	vangelo	iniziava	con	la	menzione	del	buio;	erano	le	tenebre	interiori	di	chi	ormai	guardava	la	realtà	solo	in	termini	di	morte.	Ma	
ora	la	cecità	del	cuore	è	vinta	e,	nella	luce	nuova	di	questa	alba,	si	comincia	a	guardare	il	mondo,	la	storia,	in	modo	diverso,	perché	questa	
è	l’alba	della	fede!	Sì,	da	quel	mattino	in	cui	il	discepolo,	entrato	nel	sepolcro,	“vide	e	credette”,	anche	noi	discepoli		del	2022	continuiamo	
a	credere,	nonostante	tutti	i	segni	di	morte	che	ci	accompagnano,	nonostante	i	sepolcri	e	le	pietre	che	ci	schiacciano	(guerra!).	Sì,	allora	
questo	dipinto	può	diventare	anche	l’immagine	di	tutti	noi	citigini	del	nostro	tempo.	Nemmeno	noi	vediamo	il	Signore	in	persona,	ma	è	
attraverso	la	testimonianza	dei	discepoli	che	ci	hanno	preceduti	nella	fede	che	noi	siamo	invitati,	con	la	forza	dello	Spirito,	a	credere	nel	
Risorto.	 I	due	personaggi	di	questo	quadro	ci	chiamano	ad	alzarci	e	condividere	 la	 loro	corsa;	vogliono	che	ci	affrettiamo,	senza	ritardi,	
senza	troppi	calcoli,	senza	paura,	con	loro	ed	insieme	a	tutti	coloro	che	anche	oggi	credono,	sperano	e	amano	la	vita;	ci	invitano	a	disporci	
ad	accettare	la	provocazione	dell’apparente	assenza	del	Signore	di	fronte	ai	molteplici	segni	di	morte.	Metterci	alla	ricerca	dei	segni	della	
Risurrezione	 è	 un	 cammino	 sempre	 aperto,	 paziente,	 talvolta	 scoraggiante.	 Ci	 vuole	 fiato	 e	 resistenza.	 Occorre	 collocarci	 in	 nuove	
prospettive	e	ritrovare	sempre	il	dinamismo	che	deve	caratterizzare	la	nostra	appartenenza	e	la	nostra	azione	associativa	che	si	esplica	
nelle	diverse	iniziative	che	proponiamo.	È	solo	l’amore	che	consente	l’incontro	con	Lui,	anche	se	non	lo	vediamo;	è	solo	la	passione	che	ci	
guida	nel	formulare	e	animare	le	nostre	attività.	Allora	ritorniamo	commossi	a	quella	domenica	mattina	in	cui	è	nata	la	fede	cristiana,	grati	
al	pittore	Burnand	che	ce	lo	ha	ricordato,	e	grati	al	CTG	che	ci	apre	infinite	possibilità	di	correre	in	compagnia	di	tutti	coloro	che	cercano	
luce,	speranza,	pace,	bellezza.	

Don	Antonio	Scattolini	
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FIORITURE	PRIMAVERILI	ED	ERBE	DEL	BALDO	DA	MANGIARE	
	

Da	maggio	 a	 giugno	 si	 tengono	 una	 serie	 di	 escursioni	 ed	 uscite	 guidate	 da	 parte	 del	 CTG	M.	 Baldo	 per	 far	 conoscere	 le	
fioriture	 e	 le	 erbe	 officinali	baldensi	ed	 il	 loro	 impiego	 alimentare	nella	 tradizione	veronese.	 Tra	 le	 uscite	guidate	vengono	
proposti	 la	 scoperta	 di	 spettacolari	 fioriture	 di	 narcisi,	 peonie,	 anemoni,	 ranuncoli	 e	 orchidee,	 oltre	 alle	 specie	 rare	 ed	
endemiche	del	Baldo.	Ecco	quelle	proposte	tra	maggio	e	giugno:	Sabato	21	maggio	Escursione	da	Pradonego	a	Sorasengi	con	
ritrovo	ore	15	a	Caprino	e	rientro	per	le	ore	19.	Media-facile	Mercoledì	25	maggio	A	Naole	tra	anemoni	e	fioriture	con	ritrovo	
ore	 8.30	 al	 Cimitrero	 di	 Affi	 e	 proseguimento	 in	 auto.	 Facile-media.	 Rientro	 ore	 13.	Sabato	 28	maggio	 Nella	 Val	 Parol	 di	
Brentonico	 con	 partenza	 ore	 8	 da	 Affi	 e	 trasferimento	 ai	 prati	 di	 Nago.	Media	 Rientro	 ore	 13	Mercoledì	 8	 giugno	 Tra	 le	
primule	meravigliose	del	Valon	di	San	Giorgio	con	ritrovo	ore	9	a	San	Giorgio	di	Bosco	Chiesanuova	e	rientro	ore	13.	Facile-
media	Domenica	12	giugno	Giro	del	Ventrar	con	partenza	ore	8	da	Caprino	fino	a	Bocca	di	Navene.	Media,	rientro	ore	13.30	
Mercoledì	15	Tra	le	fioriture	di	Costabella	con	ritrovo	ore	9	a	Due	Pozze	e	rientro	ore	13.	Media	
Ma	il	CTG	propone	non	solo	la	conoscenza	dei	prodotti	tipici	del	Baldo-Garda	e	l’impiego	di	erbe	e	piante	per	fare	marmellate,	
liquori	 e	 piatti	 culinari,	 ma	 da	 qualche	 anno	 grazie	 ad	 una	 collaborazione	 con	 il	 Caseificio	 Monte	 Baldo	 di	 San	 Zeno	 di	
Montagna,	porta	alla	confezione	di	formaggi	alle	erbe.	Sono	nate	così	le	casatelle	all’ortica,	al	tarassaco,	al	Buon	Enrico	ed	ora	
all’aglio	orsino,	profumatissime	e	gustose.	
La	 casatella	 è	 un	 formaggio	 giovane	 di	 mucca,	 stagionato	 per	 un	 mese.	 Gli	 ingredienti	 sono	 rigorosamente	 raccolti	 e	
selezionati	 dagli	 animatori	 del	 CTG.	 La	 casatella	 all’aglio	 orsino	 è	 disponibile	 in	 quantità	 limitata	 al	 Caseificio	 di	 San	 Zeno.	
Informazioni	al	CTG	M.	Baldo	tel.	045/6260228.		
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VELO	VERONESE:	CROCIFISSIONI	ALLA	PIETA’	DA	VISITARE	
 

Anche	quest’anno	il	CTG	Lessinia	il	Venerdì	Santo	ha	portato	a	visitare	nella	le	singolari	crocifissioni	in	pietra	di	Velo	Veronese	e	
le	testimonianze	storico-architettoniche	della	zona	di	Azzarino	di	Velo,	antico	comune	cimbro.	Qui	sono	presenti	cinque	grandi	
crocifissioni	in	pietra	di	rosso	ammonitico,	risalenti	al	XVII-XVIII-XIX	sec.,	che	raffigurano	in	rilievo,	scolpite	“a	tutto	tondo”,	le	
figure	di	Cristo	crocifisso,	le	due	pie	donne	ai	piedi,	la	corona	di	spine,	il	martello,	la	tenaglia	e	i	chiodi,	i	dadi,	concluse	da	una	
epigrafe	 che	 ricorda	 i	 committenti	e	da	altri	 elementi	decorativi	di	 contorno.	Ma	anche	altre	 sculture	 in	pietra	ed	 immagini	
devozionali	sono	presenti	in	questo	angolo	remoto	della	Lessinia.	Da	più	di	vent’anni	il	CTG	Lessinia	fa	visitare	queste	singolari	
ed	emozionanti	steli	 in	pietra,	poste	nelle	contrade	di	Covel,	Campe,	Foi,	Pozze	e	Riva,	un	tempo	appartenenti	 al	comune	di	
Azzarino.	Furono	realizzate	come	testimonianza	di	devozione	od	ex-voto	da	lapicidi	 locali:	Valentino	Riva	nel	1668	a	contrada	
Riva	e	Valentino	Pozzerle	nel	1749	a	Pozze,	sono	i	due	scultori	documentati,	che	si	ispirarono	comunque	ad	un	unico	modello,	
ripetuto	poi	anche	nella	 stele	di	Cappelletti	di	 Selva	di	Progno	del	1846	e	 in	quella	di	Covel	del	1855.	 La	visita	guidata	della	
settimana	 santa,	 appuntamento	 che	 si	 ripete	 da	 oltre	 vent’anni	 con	 qualsiasi	 tempo,	 porta	 ad	 ammirare	 la	 “croce	 nera”	 in	
piazza	del	Municipio	a	Velo,	la	cappellina	della	crocifissione	di	Riva	e	la	gigantesca	croce	del	XIX	sec.	all’ingresso	del	paese.	A	
Riva,	Foi	e	Covel	vi	sono	poi	le	steli,	ma	anche	due	pitture	purtroppo	in	stato	di	degrado:	un’Ultima	Cena	a	Foi,	sempre	meno	
leggibile,	e	un	San	Giorgio	che	uccide	il	drago	a	Fontani,	su	una	grande	stalla	che	sembra	una	chiesa.	L’Ultima	Cena	in	stile	naif,	
risalente	alla	fine	del	XIX	 sec.	mostra	su	di	una	 lunga	 tavola	al	centro	Cristo	benedicente	 tra	gli	 apostoli.	 Purtroppo	 le	 figure	
sono	 sempre	meno	 visibili,	 ma	 la	 pittura	 è	 stata	 oltraggiata	 da	 un	 canale	 di	 gronda,	 da	 fili	 della	 luce	 e	 del	 telefono	 che	 lo	
sfregiano.	“Le	crocifissioni,	per	la	loro	unicità	storica	ed	il	valore	artistico,	anche	se	popolare,	andrebbero	segnalate,	protette	e	
descritte	 in	 un	 percorso	 apposito”	 ci	 dice	 Gaetano	 Bonazzi	 presidente	 del	 CTG	 Lessinia,	 “E’	 da	 anni	 che	 il	 CTG	 continua	 a	
richiederlo,	ricevendo	in	risposta	solo	assensi	verbali.	Ma	non	demordiamo!”	
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DAL	CONVEGNO	SULLA	BASTIA	DI	SAN	MICHELE		
AL	NUOVO	CORSO	DI	CONOSCENZA	DEL	TERRITORIO	

	
Come	CTG	El	Preon	possiamo	dirci	oltremodo	soddisfatti	del	risultato	ottenuto	dal	nostro	corso	“Dal	San	Michele	ai	
Cavaionesi”,	in	quanto	si	è	concluso	il	9	aprile	nella	maniera	più	interessante	e	completa	possibile:	con	un	articolato	
Convegno,	le	cui	linee	sono	state	proposte	dalla	Soprintendenza	e	della	cui	organizzazione	ci	siamo	occupati	noi	di	concerto	
col	Comune	di	Cavaion.	
In	una	mattinata	ricca	di	novità	e	di	spunti,	seguita	con	particolare	attenzione	da	un	numeroso	pubblico,	sono	state	presentate			
varie	relazioni	da	parte	degli	esperti:	studiosi,	archeologi,	funzionari	della	Soprintendenza	hanno	illustrato	vari	e	complessi	
aspetti	del	sito	di	San	Michele.	La	novità	più	interessante	può	essere	definita	la	relazione	di	Beatrice	Zamuner	sulla	ceramica	
ritrovata	e	sulle	ipotesi	di	datazione:	alla	Zamuner	il	CTG	El	Preon	ha	consegnato	il	Premio	Tesi	Eugenio	Turri,	istituito	l’anno	
scorso	per	valorizzare	gli	studi	sul	territorio,	realizzando	con	questo	riconoscimento	un	momento	significativo	del	convegno.	
Nel	pomeriggio,	la	visita	guidata	dall’archeologo	Davide	Brombo,	ci	ha	fatto	scoprire	“sul	posto”	i	vari	particolari	(e	i	vari	
quesiti!)	di	un	insediamento	che	presenta	ancora	dei	punti	da	chiarire,	magari	in	prossimi	studi:	nel	frattempo	il	Comune	si	sta	
attivando	con	la	Soprintendenza	per	trovare	una	soluzione	per	assicurare	l’apertura	regolare	dell’Archeoparco	in	modo	da	
permettere	alle	tante	persone	interessate	di	conoscere	la	storia	di	questo	straordinario	complesso.	
Andando	avanti	col	nostro	progetto	di	valorizzazione	del	San	Michele	stiamo	valutando	varie	soluzioni	per	rinnovare	i	pannelli	
informativi	che	descriveranno	un	percorso	fra	natura	e	storia	sui	sentieri	del	colle.	
Inoltre	 stiamo	 iniziando	 il	 nuovo	 corso	 di	 conoscenza	 del	 territorio	 che,	 partendo	 da	 una	 riflessione	 del	 nostro	 grande	
concittadino	Eugenio	Turri	 (“Cavaion	ha	anch’esso	un	 luogo	 sacro:	 il	 colle	di	 San	Michele...)	spazierà	fra	natura,	tradizioni,	
emozioni,	 attualità!	 Infatti	 le	 lezioni	 e	 relative	 uscite	 saranno	 sulla	 vegetazione	 e	 la	 fauna	 del	 nostro	 territorio,	 sulle	 erbe	
commestibili,	sugli	aspetti	particolari	dell’ambiente	come	la	Valsorda,	sulla	cultura	delle	tradizioni	…	e	come	chicca	finale,	sulla	
storia	e	le	vicende	della	Base	West	Star,	di	cui	tanto	si	è	parlato	negli	ultimi	tempi.	
Il	corso	sarà	completamente	gratuito	(con	iscrizione	obbligatoria	tramite	modulo	google)	in	quanto	facente	parte	di	un	bando	
finanziato	dalla	Regione	Veneto.		
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SEMPRE	NUOVE	E	INTERESSANTI	INIZIATIVE…CON	EL	VISSINEL!	
	
Ma	quante	novità	ha	portato	questa	primavera?!		
La	prima	vi	verrà	svelata	nei	dettagli	a	brevissimo.		
Quando?		
Sabato	21	maggio	alle	ore	10.30	si	 terrà	 la	presentazione	del	 libro	“Villa	Pellegrini	–	 le	origini”	edito	dal	nostro	gruppo	
che,	 dopo	 numerosi	 studi	 e	 ricerche,	 ha	 permesso	 di	 portare	 alla	 luce	 le	 vicende	 legate	 alle	 origini	 di	 Villa	 Pellegrini	 di	
Castion	V.se.		
Si	tratterà	di	un	imperdibile	appuntamento	riservato	a	tutti	gli	appassionati	di	storia	e	cultura	locale,	che	avranno	modo	di	
ascoltare	le	novità	emerse	e	di	apprezzare	ancor	più	questo	splendido	 luogo	anche	attraverso	una	visita	guidata,	prevista	
nel	pomeriggio,	durante	la	quale	si	potrà	ritirare	una	copia	del	libro.	
Per	 chi	 lo	 vorrà,	 è	 stato	 organizzato	 anche	 un	pranzo,	 che	 si	 terrà	 in	 un	 ristorante	 della	 zona,	 con	 un	menù	 a	 base	 di	
asparagi	di	Rivoli	V.se	e	vino	Bardolino!	
Ma	le	novità	non	finiscono	qui…infatti	El	Vissinel	ha	programmato	per	il	4	giugno	anche	un’uscita	fuori	porta…	
In	attesa	della	beatificazione	di	Papa	Giovanni	Paolo	I,	fissata	per	il	prossimo	4	settembre	in	Piazza	San	Pietro,	andremo	a	
scoprire	la	terra	di	origine	di	Papa	Luciani,	Canale	d’Agordo,	splendido	gioiello	immerso	nelle	Dolomiti	bellunesi.	
Avremo	modo	di	visitare	i	vari	luoghi	vissuti	dal	"Papa	del	sorriso",	oltre	che	di	assaporare	la	cultura	enogastronomica	del	
territorio	e	la	meravigliosa	Val	di	Garés,	con	le	sue	splendide	(e	fresche!)	cascate.	
Per	garantirsi	il	posto	in	tutti	questi	imperdibili	appuntamenti	prenotate	al	più	presto,	telefonando	al	3282150488.	
Vi	aspettiamo,	come	sempre,	numerosissimi!!!	
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